
.

Natale con il freno a mano tirato
«L’incertezza frena gli acquisti»
I negozianti: «È l’anno del regalo last-minute per far quadrare i conti». Si fa largo l’Amaro Partigiano 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Anche alla Spezia il Na-
tale 2025 si  muove 
tra tradizione e pru-
denza. Per la scelta 

dei regali quest'anno ci sono 
stati  meno slanci  impulsivi,  
più attesa dell’ultimo momen-
to, ma anche una ricerca consa-
pevole del regalo giusto. In un 
contesto di incertezza econo-
mica, per gli spezzini il nego-
zio di prossimità continua a 
rappresentare un punto di rife-
rimento, capace di intercetta-
re gusti, bisogni e storie diver-
se, una scelta alla volta, sotto 
l’albero.

Bambini come sempre prota-
gonisti,  regali  tradizionali  e  
una corsa agli acquisti che si è 
concentra sempre più negli ul-
timi giorni prima di Natale. A 
confermarlo sono i dati nazio-
nali sui consumi natalizi, che 
si intrecciano con le testimo-
nianze dei commercianti del 
centro e dei quartieri della cit-
tà, alle prese con un Natale de-
finito da molti «strano», segna-
to da incertezza ma non privo 
di segnali positivi.

«C’è  stato  movimento  so-
prattutto all’ultimo – racconta 
Alessio Brunetti del negozio 
Arcadia Comics and games –. 
Per quanto riguarda le tenden-
ze,  ovviamente  si  segue  il  
trend del momento: Stranger 
Things è andato letteralmente 
a ruba, così come Pokémon. I 
giochi di carte pesano per cir-
ca il 50% delle vendite, ma il fu-
metto è cresciuto molto. Un Na-

tale  con  un’affluenza  simile  
agli anni passati, ma con meno 
“cluster” definiti e una maggio-
re richiesta di consulenza. Ar-
cadia è scelto da esperti e ap-
passionati, così, se noi che fac-
ciamo il regalo siamo distanti 
da questo mondo, possiamo 
contare su persone disponibili 
per farci aiutare e consigliare: 
«Arrivano anche persone me-
no esperte, anche genitori o 
nonni che vogliono scegliere il 
regalo giusto, e in quel caso il 
nostro ruolo è guidarli nella 
scelta».

A livello nazionale, secondo 
l’analisi dell’Unione Naziona-

le Consumatori basata sui dati 
Istat delle vendite al dettaglio 
in valore, i giochi e i giocattoli 
restano saldamente al primo 
posto nella classifica dei regali 
più donati. Subito dopo, la top 
ten nazionale vede i prodotti 
per la cura della persona: pro-
fumi, cosmetici, creme e trous-
se.

Sulla scelta per il regalo per-
fetto però pesano anche argo-
menti come l'etica. Lo dimo-
stra chi si è rivolto al negozio 
del mercato equo e solidale Ma-
gazzini del Mondo: «I prodotti 
che abbiamo sono sempre mol-
to apprezzati come regalo di 

Natale. Non solo per la qualità 
dei prodotti in sé, ottima, ma 
anche perché le persone han-
no piacere a cogliere l'occasio-
ne per far conoscere i nostri 
progetti. Quest'anno abbiamo 
venduto molto nel settore co-
smetica insieme all’alimenta-
re – spiegano Cristina e Cateri-
na, volontarie – Le persone cer-
cano anche regali salutari, tisa-
ne, tè, panettoni. E c'è stata an-
che grandissima attenzione al-
la situazione della Palestina: il 
sostegno al popolo palestinese 
è possibile anche comprando 
prodotti che abbiamo qui co-
me i datteri. Piacciono anche i 

progetti locali, come l’amaro 
Partigiano, che dopo essere sta-
to citato da Vasco Rossi, ha 
avuto un vero boom».

Tornando alla classifica na-
zionale, al terzo posto delle 
vendite c’è la cartoleria, segui-
ta da casalinghi, calzature e 
borse. Nei negozi di quartiere 
spezzini, i “pensierini” restano 
una voce importante. «Il no-
stro è un Natale fatto di regali 
medi – spiega Alessandra Cec-
chini di “Cose così” – Zainetti e 
borsine pieghevoli sono anda-
ti molto. Il target è molto vario 
e chi vuole comprare nei nego-
zi di vicinato trova ancora tan-

ta scelta. Ma si avvertono stan-
chezza e preoccupazione: l’in-
certezza non è una novità, ma 
sotto le feste si sente di più».

Buone le vendite dei libri, 
sempre molto scelti per i rega-
li: «Cesare di Alberto Angela e 
La bugia dell'orchiedea di Do-
nato Carrisi sono i più venduti 
– commenta Cinzia Ciaravino 
della libreria Feltrinelli -. An-
che quest'anno in tantissimi si 
sono mossi solo negli ultimi 
giorni. Quando abbiamo visto 
che a novembre c'era stato me-
no afflusso avevamo già capito 
che le persone avrebbero aspet-
tato l'ultimo periodo utile e da 
metà  dicembre  c'è  stato  il  
boom».

Un clima confermato anche 
da altri esercenti. «Natale sot-
totono, a parte il sabato – dico-
no dal negozio Arlecchino – 
Un andamento più fiacco ri-
spetto ad altri anni». Più sfuma-
ta la lettura di Stefano Tonelli 
di Why Not Bijoux: «È stato un 
Natale partito tardi. Negli ulti-
mi giorni c’è stato più movi-
mento e non ci lamentiamo. La 
gente aspetta l’ultimo secon-
do. Bracciali, collane e orecchi-
ni restano i più venduti».

Sul fronte dei prezzi, i dati 
Unc raccontano un Natale a 
due velocità. I gioielli, pur re-
stando solo al nono posto tra i 
regali più donati, sono i più rin-
carati: +26% rispetto al 2024 
e oltre +67% rispetto al 2021. 
All’opposto, cellulari, tv e com-
puter registrano forti ribassi ri-
spetto al periodo pre-crisi, ren-
dendo tecnologia e informati-
ca più accessibili. Anche que-
sto incide sulle scelte, soprat-
tutto per i regali “importanti”.

In fondo alla classifica nazio-
nale alimentari e bevande, un 
dato legato al fatto che la spesa 
food è distribuita durante tut-
to l’anno. Eppure, nei negozi 
spezzini specializzati, il cibo 
di qualità resta un regalo senti-
to, scelto con attenzione cre-
scente a salute, sostenibilità ed 
etica. —
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Nella foto corso Cavour, una delle vie dello shopping spezzino. Le ultime ore prima del Natale segnalano una propensione agli acquisti piuttosto timida da parte dei consumatori

Alessandro Grasso Peroni 
SANTO STEFANO MAGRA

C'è un Natale che non 
passa dalle luci abba-
glianti o dalle vetri-
ne colme di piccoli o 

grandi tesori a lungo desidera-
ti. Ma arriva direttamente a de-
stinazione dalle mani dei bam-
bini che scelgono di donare, ol-
tre ad interrogarsi su ciò che 
vorrebbero. 

Accade ogni anno a Santo 
Stefano Magra. Dove giovani e 
giovanissimi della scuola me-
dia e della primaria Schiaffini 
trasformano il mese di dicem-
bre in un tempo di attesa atti-
va, concreta, profondamente 
umana. Da tanto tempo, infat-
ti, sotto il coordinamento della 
docente Roberta Parisi e so-
prattutto della dirigente massi-
ma scolastica Simonetta Betti-
notti, la scuola – anche grazie 
alla sensibilità dei genitori - 
porta avanti una raccolta di re-
gali destinati alla Caritas della 
Spezia, che poi li distribuisce 
ai bambini delle famiglie che 
nulla o quasi, possono permet-
tersi. Un progetto che si chia-
ma "A scuola di solidarietà". E 
che chiarisce  meglio  più  di  
ogni altra cosa, come ci siano 
persone meno fortunate delle 
altre, anche tra i più piccoli e 
gli adolescenti, trasmettendo 
il valore della solidarietà ai ra-
gazzi. 

Per questo, tra stasera e do-
mani i regali raccolti andran-
no ai bambini delle famiglie 
che  frequentano  gli  Empori  
della Solidarietà Caritas alla 
Spezia e a Sarzana. Due basi di 

distribuzione di distribuzione 
generi alimentari che in tanti 
anni di attività hanno consenti-
to a questi due poli della Cari-
tas di poter aiutare centinaia 
di famiglie bisognose di aiuti 
primari. “A scuola di solidarie-
tà" non è un progetto occasio-
nale, ma una tradizione che si 
rinnova e cresce, fino a diven-
tare una sorta di obbligo mora-
le condiviso, capace di coinvol-
gere non solo gli studenti, ma 
intere famiglie come detto. 

L'inizio del mese di dicem-
bre ha segnato l'avvio della rac-
colta e l'adesione è sempre am-
pia: quest'anno sono stati circa 
300 i bambini che hanno porta-
to un dono, per un totale di al-
trettante famiglie coinvolte. 

Un numero che sale a quasi 
800 alunni se si considerano 
anche  le  scuole  primarie  e  
dell'infanzia che partecipano 
all'iniziativa.  Ogni  regalo  è  
scelto con cura: un gioco, un li-
bro, un capo di abbigliamento. 
Nulla è imposto, tutto nasce da 
una decisione libera.  I  doni 
vengono confezionati, catalo-

gati per età e genere, maschile 
e  femminile,  e  poi  raccolti  
all'interno della scuola, pronti 
per essere ritirati dalla Caritas. 
A occuparsi della distribuzio-
ne è la Caritas diocesana della 
Spezia, guidata da don Luca Pa-
lei, che li consegna direttamen-
te alle famiglie bisognose, re-
stituendo a tanti bambini un 
Natale più sereno di quello che 
sarebbe stato. 

«Non si tratta solo di regala-
re un oggetto – spiega Roberta 
Parisi  –  ma di  educare allo 
sguardo sull'altro, alla respon-
sabilità, alla condivisione». 

Un percorso educativo pie-
namente condiviso dalla diri-
gente Simonetta Bettinotti e 
promosso collegialmente da-
gli insegnanti, in accordo con 
la Caritas diocesana. Nel tem-
po, il progetto si è arricchito an-
che di incontri con persone im-
migrate, che raccontano ai ra-
gazzi le proprie storie: parten-
ze dolorose, affetti lasciati alle 
spalle, vite ricostruite con fati-
ca.  Racconti  che colpiscono 
profondamente e che rendono 
ancora più consapevole il ge-
sto del dono. La partecipazio-
ne è Intensa, Sentita. Nella set-
timana prenatalizia  le fami-
glie sono arrivate a scuola auto-
nomamente, una dopo l'altra, 
per lasciare i pacchi. Nessuna 
scena eclatante, solo un conti-
nuo,  silenzioso passaggio di  
mani. È in quel momento che 
la comunità scolastica si è rico-
nosciuta, si è stretta intorno a 
sé stessa, si è ritrovata. E ogni 
anno, puntualmente, è pronta 
per poterlo rifare. —
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Il presidente dell’Autorità di Sistem 
Portule Bruno Pisano ha firmato ieri 
un decreto nell'ambito delle azioni 
volte ad attuare la politica di transi-
zione energetica. L’atto riguarda la 
realizzazione del primo impianto di 
produzione di idrogeno del porto del-

la Spezia. Lo annuncia la Port Authori-
ty con una nota. Il decreto contiene la 
positiva valutazione della proposta 
avanzata  dalla  società  Bluenergy  
che riguarda progettazione, realizza-

zione e gestione dell'impianto attra-
verso un project financing. La propo-
sta della società riguarda una infra-
struttura energetica per la produzio-
ne e la distribuzione di idrogeno rin-

novabile nel porto della Spezia. Ele-
mento principale del progetto è la 
possibilità di effettuare rifornimenti 
“mobili” a veicoli quali locomotori e 
imbarcazioni, in coerenza, con l’ac-

cordo quadro firmato a marzo 2024 
tra  Adsp  e  Mercitalia.  L'impianto  
avrà una potenza complessiva di 56 
kW. L. L'investimento è di 2,2 milioni 
coperto per il 40% da fondi Pnrr, per il 
28% con capitali privati e, per il re-
stante 32% con fondi dall’Adsp. 

LA SPEZIA 

Confartigianato  La  
Spezia lancia l’ini-
ziativa  “I  Presepi  
della Spezia”, rea-

lizzata con il supporto del Co-
mune, con l’obiettivo di valo-
rizzare e far conoscere le nu-
merose rappresentazioni del-
la Natività presenti sul terri-
torio provinciale. Un proget-

to che mette in rete presepi 
realizzati da cittadini, asso-
ciazioni, confraternite e par-
rocchie, restituendo il valore 
di una tradizione che unisce 
fede, arte e artigianalità.

L’elenco  aggiornato  dei  
presepi visitabili, con tutte le 
informazioni utili, è disponi-
bile sul portale golfodeipoeti-
cinqueterreholidays,  spazio  
online ideato da Confartigia-

nato per raccogliere impre-
se, iniziative ed esperienze di 
interesse turistico e cultura-
le. All’interno del progetto si 
inseriscono  anche  alcuni  
tour guidati ideati dalla Coo-
perativa Arte e Natura, che 
vedranno guide turistiche ed 
escursionistiche abilitate ac-
compagnare cittadini e visita-
tori alla scoperta delle opere 
e dei luoghi che le ospitano.

I  prossimi  appuntamenti  
in calendario sono il 3 genna-
io a Sarzana, con la visita al 
“Presepe dei Cappuccini”, e 
il 17 gennaio a Manarola, de-
dicato al celebre presepe alle-
stito nel borgo delle Cinque 
Terre.

«L’iniziativa nasce per riac-
cendere l’interesse verso una 
tradizione cristiana profon-
damente legata al territorio – 

spiega Paolo Figoli, presiden-
te di Confartigianato La Spe-
zia –. Molti presepi hanno 
una lunga storia alle spalle e 
raccontano le radici delle no-
stre comunità».

Soddisfazione da parte del 
Comune. «I presepi sono un 

patrimonio culturale che co-
niuga fede, arte e artigianato 
– dice l’assessore al Turismo 
Maria Grazia Frijia – e costi-
tuiscono un’occasione per va-
lorizzare il territorio». — 

D.F.
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LA SPEZIA 

Prodotti freschi di alta 
qualità,  lievitazione  
curata nei minini det-
tagli, preparazione se-

guita passo passo. Sono questi 
i dettagli che distinguono un 
panettone o un dolce artigiana-
le da prodotti industriali. Lo 
sanno bene gli artigiani spezzi-
ni, che spiegano i motivi per i 
quali è sempre più amato il pro-
dotto non in serie.

Si inizia infatti dall'unicità 
autentica: ogni pezzo è diver-

so, risultato di una lavorazio-
ne a regola d’arte che racconta 
una storia, riflette la creazione 
della mano, un’idea, un tratto 
riconoscibile. Poi la personaliz-
zazione e l'ascolto: l’artigiano 
interpreta i desideri del clien-
te, crea su misura, consiglia, 
modifica, accompagna.

Nei panettoni e dolci artigia-
nali, la creatività unisce passa-
to e futuro e la tradizione in-
contra l’innovazione, dando vi-
ta a prodotti contemporanei 
con radici culturali profonde.

Tra gli elementi apprezzati 

anche la sostenibilità concre-
ta, perchè la produzione locale 
e la filiera corta, associata ad 
una riduzione degli  sprechi, 
rendono  il  dono  davvero  
“green”, senza dimenticare la 
valorizzazione del  talento  e  
del saper fare, con ogni acqui-
sto che sostiene le competenze 
rare, l’apprendistato dei giova-
ni e la trasmissione nel tempo 
dell'arte dolciaria.

«Gli spezzini amano il dolce 
artigianale e sono molto legati 
alle pasticcerie del territorio – 
aggiunge Maurizio Rossi, pre-

sidente dei Pasticceri di Con-
fartigianato – sanno che usia-
mo prodotti freschi di alta qua-
lità. Purtroppo una parte del 
pubblico ha il gusto abituato al 
prodotto alimentare industria-
le e non riesce più a distingue-
re una pasticceria industriale 
da una artigianale. I prezzi dei 
prodotti artigianali natalizi al-
la Spezia si aggirano dai 30 eu-
ro al chilogrammo per panetto-
ni e pandoro semplici fino ai 
40 oltre per i prodotti più lavo-
rati». — D.F.
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«La rivincita del panettone artigianale»
Il presidente dei pasticceri Rossi: «Un prodotto fatto a mano parte da 30 euro»

Don Luca Palei (Caritas)

Maratona di solidarietà
a Santo Stefano Magra
Raccolti 800 doni
per la Caritas diocesana
L’impegno di scuole Primarie e Medie dell’istituto Schiffini
L’insegnante Parisi: «Educhiamo i giovani a condividere»

Gli studenti della scuola Schiffini di Santo Stefano Magra

LA SPEZIA 

A Natale in città gli ultimi non 
vengono  dimenticati.  Come  
ogni giorno le mense e i servizi 
dedicati ai più fragili apriran-
no le porte a tutti coloro che ne 
avranno bisogno, cercando di 
rendere queste giornate di fe-
sta un po' più speciale.

Alla Locanda del Samarita-
no questa sera ci sarà un ricco 
menù, grazie anche alla dona-
zione dei Mitilicoltori spezzi-
ni, che hanno fatto avere a Cari-
tas muscoli a volontà: «Cucine-
remo spaghetti e fritto misto – 
spiegano da Caritas -. Ormai è 
una tradizione. Prepareremo 
qualcosa di speciale anche alla 

Cittadella della Pace, con un 
menù che sarà un po' più inter-
nazionale».

A Pegazzano il Natale è arri-
vato con tutti  gli  onori:  gli  
scout dei gruppi Agesci della 
provincia, l'8 dicembre, si so-
no messi a disposizione per ad-
dobbare tutti gli spazi. E nem-
meno le scuole del quartiere 
hanno voluto tirarsi indietro, 
addobbando il bellissimo albe-
ro insieme agli ospiti della Cit-
tadella.

Anche le mense di Missione 
2000 e di Gaggiola saranno pie-
namente operative, con volon-
tari al lavoro nei giorni festivi: 
«Certamente la cena e il pran-
zo di domani anche da noi sa-

ranno più corpose – racconta 
Eloisa  Guerrizio,  portavoce  
del Tavolo delle Povertà -. Co-
me ogni anno, nei giorni scorsi 
si è svolto anche il pranzo della 
Fratellanza, offerto dal Comu-
ne. Una tradizione che propo-
niamo con piacere da un po': 
per un giorno stiamo tutti insie-
me, volontari e ospiti senza fis-
sa dimora, seduti allo stesso ta-
volo. Quest'anno eravamo cir-
ca 80 ed è stato come sempre 
un bel momento di condivisio-
ne». La povertà non conosce 
giorni festivi: «Sappiamo che 
in tanti prendono i nostri sac-
chetti con il cibo non solo per 
loro». — D.F.
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Missione 2000 e Gaggiola 
in prima linea per i bisognosi
I muscoli spezzini sulla tavola della Locanda del Samaritano

Idrogeno in porto, via libera del presidente Pisano. Investimento da 2 milioni

Le Natività dello Spezzino in mostra
«Così uniamo arte, fede e turismo» 
Iniziativa congiunta tra Confartigianato e Comune per valorizzare il territorio

Il presepe luminoso di Manarola, nelle Cinque Terre
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